Oggetto:
Verifica degli equilibri del Bilancio dell’Esercizio Finanziario in corso - Presa d'atto del permanere degli equilibri generali del Bilancio.-

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco relaziona sull’argomento in oggetto.
· Visto l’art. 193 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, così modificato dall’art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014 che testualmente recita:

 Art. 193 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio.

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162 comma 6..

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale. e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzi, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’articolo 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo.

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141 con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.
· Visto l’art. 141, commi 1, lettera c), 2, del D.Lgs. 18/0/2000 n. 267, che testualmente recitano:

Art. 141 . Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e provinciali.

1. I consigli comunali e provinciali vengono sciolti con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Interno:    

omissis

c) quando non sia approvato nei termini il bilancio.

2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del comma 1, trascorso il termine entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia stato predisposto dalla giunta il relativo schema, l’organo regionale di controllo nomina un commissario affinchè lo predisponga d’ufficio per sottoporlo al consiglio. In tal caso e comunque quando il consiglio non abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilancio predisposto dalla giunta, l’organo regionale di controllo assegna al consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la sua approvazione, decorso il quale si sostituisce, mediante apposito commissario, all’amministrazione inadempiente. Del provvedimento sostitutivo è data comunicazione al prefetto che inizia la procedura per lo scioglimento del consiglio.
· Vista la relazione presentata a questo Consiglio sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio;

· Dato atto che, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, l’organo di revisione economico finanziaria, ha espresso parere favorevole;

· Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 30/06/2015 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2015 e i relativi allegati;
· Preso atto che non sussiste alcuna ipotesi di squilibrio finanziario e che pertanto il presente provvedimento non è finalizzato all’adozione di misure atte a ripristinare l’equilibrio di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 a seguito del permanere degli equilibri generali di bilancio;

· Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;

· Visto il D. Lgs. 25/02/1995, n. 77;

· Visto lo Statuto Comunale;

· Visto il D. Lgs. 267/2000;

· Visti i pareri favorevoli espressi dai funzionari interessati ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Grossi, Folegatti) - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 1 (Bertotti), resi in forma palese e debitamente verificati: 

D E L I B E R A

1) Di approvare la relazione che, allegata, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) Di dare atto, agli effetti dell’art. 193 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, che nella stessa sono riportate tutte le indicazioni riguardanti:

a) Equilibrio di bilancio;

b) Esistenza di debiti fuori bilancio riconosciuti e debitamente finanziati;
3) Di raccomandare, alla Giunta comunale ed ai funzionari responsabili dei servizi, di mantenere, nella ulteriore fase di gestione l’attuale situazione mediante:

a) per l’entrata: l’attivazione di iniziative per la lotta alle evasioni e per una sana gestione del patrimonio comunale;

b) per la spesa: contenendo gli impegni di spesa anche migliorando l’utilizzo dei beni e delle risorse umane disponibili.

Successivamente, con separata votazione, resa nei modi voluti della legge, e precisamente: con voti Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Grossi, Folegatti) - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 1 (Bertotti), resi in forma palese e debitamente verificati 

dichiara

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000. 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:



del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.




- sulla regolarità contabile.
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